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SERVO DI DIO ORESTE BENZI  
 

Don Oreste Benzi nasce il 7 settembre 1925 a San Clemente, un paesino  sulle colline 
romagnole vicino a Rimini, da una povera famiglia di operai, settimo di nove figli. 
All’età di sette anni sceglie di diventare prete e appena può, nel 1937, all’età di 12 en-
tra in seminario. Il 29 giugno 1949 riceve l’ordinazione sacerdotale  dal Vescovo di Ri-
mini. Fin dall’ora fu grande il suo interesse per gli adolescenti ed i giovani, per proporre 
loro  “ un incontro simpatico con Cristo “ Don Oreste dirà : “ è nella preadolescenza che 
si formano i valori pressoché definitivi. Io  
vedevo che i ragazzi si scontravano con tanti 
disvalori e non si incontravano con l’unico valore, 
Cristo.           Bisognava perciò fare avere loro e 
specialmente ai ragazzi lontani dalle parrocchie, 
un incontro simpatico con Cristo.”  Don Oreste è 
stato insegnante e padre spirituale del Seminario 
di Rimini. Insegnò religione in diverse scuole 
riminesi divenendo riferimento per molti 
studenti liceali. Nel 1969 si dimise da ogni 
incarico per dedicarsi pienamente al nuovo ruolo 
di parroco, che mantenne fino al 2000, nel 
quartiere “Grotta Rossa “ della periferia di 
Rimini. Dall’incontro con persone sole ed 
emarginate e con la disponibilità a tempo pieno di alcuni giovani, Don Oreste guidò 
l’apertura della prima CASA FAMIGLIA DELLA COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII “  a 
Ceriano vicino a Rimini nel 1973.  E’ stato fondatore della Comunità Papa Giovanni XXIII   
e suo Responsabile Generale  fino al 2 novembre del 2007,  giorno in cui è tornato al 
Padre.  Lo abbiamo visto forse tante volte in tivù. La proposta di Don Oreste è davvero 
originale. Don Oreste, questo anziano prete romagnolo,  di media statura e grasso, un 
telefonino cellulare per tasca, rosario sempre fra le mani, la lunga veste nera e lisa, 
sguardo trafiggente e parlantina sciolta, passa per le strade della sua terra raccoglie i 
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tossici dalla piazza, incontra personalmente le prostitute  mentre “ lavoravano “ per 
strada, entra serenamente nelle discoteche domandando al disc-jockey  tre minuti di 
intervallo per predicare il Vangelo, oggi a Bologna, domani in Africa e dopo  domani 
chissà dove … e tutto questo per creare delle “ case- famiglia “ dove delle coppie di 
sposi  accolgano uno, due figli naturali e gli altri già fatti grandi, “ acquistandoli “ 
dall’orfanotrofio, dal manicomio, dalla piazza dei tossici o dal marciapiede. A queste 
persone non basta dare pane e lavoro : bisogna dare una famiglia. Ai poveri non più 
servizio ma condivisione ! Oggi la Comunità Papa Giovanni XXIII è presente in 32  paesi 
del mondo, con oltre 500 realtà di accoglienza delle quali più  di  250 sono in Italia.  
Attualmente  nella nostra Diocesi L’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII con 5 
Case  famiglia e ben 12 centri di accoglienza.  
 

PENSIERI DI DON ORESTE BENZI 
 

• “ Mia mamma faceva spesso il ricamo ed io, curioso, la osservavo. Chiedevo : “ 
mamma cosa fai ? “  “ adesso non puoi capire, aspetta e vedrai che cosa bella viene 
fuori “  poi mi mostrava il lavoro compiuto: “ visto che avevo ragione ? “ Da adulto ho 
rielaborato queste impressioni e mi hanno aiutato a capire che Dio ha un disegno su 
ognuno di noi, un progetto preciso che però non ci rivela tutto in una  volta. Ce lo ri-
vela invece un passo dopo l’altro, come faceva la mia mamma: un punto qui, un punto 
là e alla fine emergeva il disegno completo. Lei però il disegno l’aveva già tutto in 
mente fin dall’inizio. E se io  mi fido del grande disegno d’amore, allora entro da pro-
tagonista in quella storia preparata da Dio che è Padre”.  

• L’amore disarma : quando uno si sente amato del tutto, sempre, ovunque, a qualsiasi 
costo, non teme più lascia cadere le armi e al posto dell’odio subentra l’amore, al posto 
della menzogna subentra la verità, e al posto della morte entra la vita.  

• L’inferno è un rifiuto d’amore. L’inferno c’è già su questa terra così  come il Paradiso 
c’è già su questa terra  e la morte non è altro che una continuazione di quello in cui noi 
siamo. Il Paradiso è l’accettare di amare, è vivere come Gesù, questa è la cosa stu-
penda che andiamo a dire nel mondo con la vita e con i fatti.  

• Quando tu dici bene di coloro che dicono male di te, quando tu ami coloro che ti 
odiano, quando tu preghi per chi ti perseguita, quando tu vinci il male con il bene, ma-
nifesti che Cristo è venuto, sei testimone con i fatti che Dio c’è, che Dio è dentro la tua 
vita! 

 
CAMPO ESTIVO PER RAGAZZI DELLE SCUOLE SUPERIORI –  Il gruppo dei ra-

gazzi delle scuole superiori  partito 
sabato 12 luglio per Folgarida, sta 
godendosi il suo campo estivo, 
nell’incantevole paesaggio delle 
Dolomiti fino a sabato 19 luglio. Sog-
giornano presso l’hotel Annamaria. Il 
programma ricreativo è proposto da 
giovani   



 

volontari maggiorenni guidati spiritualmente da don Giacomo, dirigeranno il campo 
estivo Mirko, Filippo, Francesco, Steven, Nicoletta, Simona e Liviano. 
 
RITORNO A SERNIO- Un gruppo di amici, ricordando la  bella esperienza dei campi 
estivi di Sernio, ha espresso il desiderio di organizzare un 
ritorno nel caratteristico paese della Valtellina, per rivisitare 
i luoghi visti da ragazzo. Pernotteremo in quella che era la 
vecchia canonica, ora ristrutturata in ostello : “ il Seicento “. 
La festa paesana del  chisciol ( specialità di formaggio 
casera e grano saraceno ) e prodotti tipici   del luogo, pre-
vista per sabato 6 settembre, viene ritenuta una piacevole 
occasione. Il ritorno a Sernio viene organizzato  da giovedi 4 
a domenica 7 settembre 2014 col seguente programma:  
1.  partenza giovedi 4 settembre al mattino con pulman o 

auto. 
2.  venerdi 5 e sabato 6 visita ai caratteristici luoghi: trenino 

rosso ( per la Svizzera è richiesta la carta d’identità 
valida per l’espatrio) 

3.  sabato pomeriggio e serata sagra paesana del chisciol. 
4. domenica mattina  a Sernio e a Tirano con celebrazione 

della Santa Messa, nel primo pomeriggio partenza per il 
rientro a casa. 

I COSTI SONO : 
a.  pulman andata e ritorno  viaggi locali: 80 € cadauno; 
b. ostello  camera e colazione 25 € cadauno per notte; 
c. escluse spese vitto, eventuale trenino rosso, varie. 
Per partecipare rivolgersi a Liviano (3287160928) o in parrocchia (0543 970159 ).  
E’ necessario presentarsi quanto prima per prenotare pullman e ostello. 
 
 
FESTA A CASANOVA DELL’ALPE – Domenica 20 luglio, a Casanova dell’Alpe ci 

sarà la tradizionale festa della Madonna del Carmine, 
con il seguente programma: 
ore 11.30 – S.Messa celebrata dal Vescovo della 
Diocesi, S.E. Mons. Lino Pizzi; 
ore 12.30 – Pranzo alla sporta; come una volta ciascuno 
porterà il proprio cestino per il pranzo. Nel pomeriggio 
ritrovo con gli amici. Alla mattina in collaborazione 
Gruppo Alpini camminata da Ridracoli e Pietrapazza 
fino a Casanova. Per informazioni contattare Milanesi 

Leandro. 
 

VOLONTARIATO VINCENZIANO – Ricordiamo che 
cerchiamo urgentemente indumenti e passeggino per un 
nascituro. Rivolgersi a Nada. 
 



 

NOZZE D’ORO – Ci uniamo alla gioia di Benito e Grazia Tempesti 
che sabato prossimo, insieme ad amici e parenti, festeggeranno il loro 
cinquantesimo anniversario di matrimonio. Tante felicitazioni!!!! 
 
 

 
PREMIO SPORTILIA – Sabato 19 luglio, alle ore 21.15, presso il Parco Giorgi, si terrà 

l’edizione del Premio Sportilia. Conduce 
la serata il giornalista Marino Bartoletti. 
Ospiti dell’evento la squadra del Forlì 
Calcio, il Cesena Calcio, Alberto Bigon, 
Osvaldo Bagnoli, Emiliano Mondonico, il 

prof. Leonardo Fabbri e tanti altri.  
 
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Ermete, Rosalba, 
Deglia e Altea, a Grazia e Benito Tempesti e a tutti gli 

amici che desiderano mantenere l’anonimato per le generose offerte 
inviate a sostegno del Notiziario. 
 
 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI… - Rosa e figli inviano una 
generosa offerta in ricordo di Enrico Di Tante, nell’anniversario 
della scomparsa. 
 

 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
In questo luglio, a metà mese 
un augurone pieno di attese: 
 
MONTI CRISTINA, dagli occhi come il mare, 
ogni giorno dal moroso si fa ben coccolare: 
MONTACHESI MICHELA, cesenate amichevole,  
ha l’animo buono ed è tanto servizievole; 
MASINI LEVIA, ha il cuore  gaio ed appagato 
da quando Paolo, il terzo nipotino, è nato; 
ROMUALDI FRANCESCO, si carino ed effervescente, 
nel gioco è molto attivo ed intraprendente: 
PASCALE RAFFAELE, come primo valore, 
pone la famiglia, amata con il cuore; 
PEPERONI MATTIA, viene a trovar la mamma a Santa Sofia 
con la sua bambina, piena di beltà e simpatia; 



 

alla cara BARDI PAMELA delle Buscarelle  
auguriamo cose desiderate, le più belle; 
BEONI ILARIA, con piastra o ricci e tintura, 
di rendere splendide le clienti si premura; 
FABBRI MARTA, felicemente fidanzata, 
è contenta da quando ha Forlì è impiegata; 
RAVAIOLI ALEXIA, a Folgarida se la spassa, 
 fa passeggiate, gioca e prega ogni di che passa; 
MILANDRI PAOLO, a gennaio….. mese sognato… 
terminerà il lavoro e sarà in riposo collocato;  
a MONTINI LORENZO, vigile del fuoco, 
inviamo un abbraccio e un augurio in loco. 
 
A questo bel  ragazzo lieti auspici… 
non solo a lui,  ma a tutti gli altri amici!  
 

 
  

GITA D’ESTATE – NON SOLO… MEDJUGORIE 
La Parrocchia e l’Avis organizzano per quest’anno dal 18 al 25 
agosto una gita in Croazia e Bosnia-
Erzegovina, una terra antica e ricca di spunti 
interessanti.  
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in 

canonica, presso Lorenza Tedaldi (333 6170144) o Giorgio 
Cangini (348 3501326).  
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